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bene affermare che l 'Adriatico ed il Tirreno 
sono i polmoni dai qual i t rae v i ta l ' I ta l ia . La 
storia c ' insegna che la grandezza e la potenza 
di questa è s ta ta sempre in relazione alla sua 
potenza mar i t t ima. Solo quando Soma fu pa-
drona del Mediterraneo lo diventò del mondo; 
solo quando le flotte di Genova, di Venezia e 
di Sicil ia solcavano dominatr ic i questo mare, 
l ' I ta l ia ebbe l ibertà, c ivi l tà e grandezza ; e 
la sua decadenza poli t ica e civile coincide 
con la decadenza della sua marina, e con lo 
spostamento dal Mediterraneo della grande 
via commerciale. 

Vedete dunque di quanta importanza sia 
per l ' I ta l ia tu t to ciò che si r i fer isce al l ' in-
dipendenza del mare Adriat ico e del Medi-
terraneo. 

Io poco aggiungerò sulla questione del-
l 'Adriatico, perchè è stata ampiamente, e con 
assai maggior dot t r ina e competenza di quella 
che non possa avere io, t r a t t a t a dagl i ono-
revoli Ghiicciardini e De Marinis ed ieri an-
cora in quello splendido discorso nel quale 
l 'onorevole Bovio t rasfuse tu t t a l ' an ima sua 
di poeta, di pensatore e di filosofo. 

La l iber tà dell 'Adriatico, la conseguente 
indipendenza del l 'Albania è un supremo in-
teresse per l ' I ta l ia . E vero che le dichiara-
zioni di von Goluchowski, fa t te innanzi alle 
Delegazioni austro-ungariche, per ciò che si 
r i fer isce al l 'Albania, hanno un carat tere ab-
bastanza rassicurante . Però gl i uomini pas-
sano, ed è necessario che il Governo i tal iano 
vigi l i sempre su quello o,he avviene in Al-
bania e per accrescere le correnti di antica 
s impatia , che unisce la generosa nazione al-
banese al l ' I ta l ia , è necessaria una politica la 
quale non vada a sbalzi, ma che s ' i sp i r i . ad 
un concetto uni forme e permanente . 

Si deve quindi promuovere, anzi tut to, 
l ' is t i tuzione delle scuole i tal iane, poiché la 
l ingua e il pr incipale mezzo di propaganda. 
E doloroso dover r icordare che 50 anni fa 
ancora in tu t to l 'Oriente la l ingua univer-
salmente par la ta era quella i tal iana, mentre 
ora, pur t roppo, essa va di mano in mano 
sparendo. Bisogna anche r icordare che della 
nostra l ingua si servì l 'Austr ia per la sua 
propaganda in Oriente. Bisogna inoltre pro-
muovere le comunicazioni postali e commer- ! 
ciali f ra l ' I ta l ia e l 'Albania ed io debbo ri- j 
cordare, a t i tolo d'onore, l ' in iz ia t iva presa a : 
questo proposito dall 'onorevole Visconti Ve-
nosta, a la generosa condiscendenza, dimo-

s t ra ta dalla Società « Pugl ia , » così a l tamente 
benemeri ta della nostra patr ia . E necessaria 
soprat tu t to un ' azione consolare ferma ed 
abile; e a questo proposito io non posso che 
p ienamente associarmi alle parole scri t te dal-
l 'onorevole Campi relatore del bilancio, nel la 
sua n i t ida ed elaborata relazione, il quale giu-
s tamente insiste per aumentare il capitolo 
dei Consolati per accrescerli non solo i n 
Albania, ma anche in America e nel lontano 
Oriente. 

Ho par la to brevemente del l 'Albania per-
chè è una questione, che p iù d i re t tamente 
ci interessa, ma non dobbiamo neppur tra-
scurare gl i interessi Balcanici con questa 
in t imamente connessa, cercando di mante-
nere ivi, per quanto è possibile, lo statu quo 
ed il r ispet to dei t r a t t a t i . 

Qualora però questo stalu quo fosse turbato, 
non dobbiamo diment icare i nostr i interessi 
vitali , e fare la poli t ica dei compensi, come, 
del resto, fanno tu t t e le a l t re potenze. 

E passerò ad un altro argomento, il quale 
pure si r iferisce al Mediterraneo ; al ludo alla 
questione del l 'Afr ica mediterranea, sulla quale 
ci ha pure in t ra t t enu to con la solita compe-
tenza l 'onorevole nostro collega Guicciardini . 

Oramai solo due punt i del l 'Afr ica mediter-
ranea sono r imast i l iberi da quals iasi dominio 
o influenza dire t ta europea, il Marocco, cioè, e 
la Tr ipol i tania . Non entrerò a discorrere del 
Marocco d i cui sono note le difficoltà del mo-
mento di f ronte al Governo francese. Mi li-
miterò solamente alia questione della Tripo-
l i tania , la quale, come tu t t i sanno, è pa r t e 
in tegrante del l ' impero Ottomano e che per 
noi costituisce un interesse di pr im' ordine. 
Un fatto, avvenuto nel 1809, ha per turba to 
questo stato di cose; alludo alla convenzione 
Anglo-Francese, che ha stabil i to le sfere di 
influenza t ra la Franc ia e l ' Ingh i l t e r ra nei 
paesi del centro Afr ica . Questo fa t to ha pro-
dotto in I ta l ia una leg i t t ima emozione, perchè 
tocca ad interessi nostr i vitali , emozione mani-
festatasi con interpel lanze al Senato e che non 
ha potuto avere in questa Camera corrispon-
dente dibat t i to a causa degli avveniment i par-
lamentar i , i qual i hanno impedi to qualsiasi 
discussione in proposito. 

For tuna tamente si t ra t t a di una questione 
| che non presenta pericoli immediat i , e che ci 
; ha permesso quindi di mantenere quella calma 

e quel sangue freddo che pur t roppo ci fece 
difet to quando avvennero i f a t t i di Tunis i^ 


